
VOLANO - Di nome non fa Giobbe, ma Ema-
nuele (Volani, di cognome). Non è un perso-
naggio biblico, ma è il sindaco di Volano. E 
non ha la capacità di sopportare avversità 
e difficoltà, come l’uomo citato nella Bib-
bia noto per la sua pazienza smodata, so-
prattutto quando hai perso la speranza e la 
fiducia nel “ravvedimento” delle persone 
che della cura dell’ambiente se ne fregano 
altamente. «Mi dispiace, ma c’è un limite a 
tutto. Ho sperato in cuor mio di non rivede-
re più immondizie sparse dappertutto do-
po un pic nic o una serata, ma ormai sono 
arrivato ad una decisione: se la prossima 
volta quell’area è ridotta nelle pessime con-
dizioni cui purtroppo siamo abituati a tro-
varla la chiudo. E tolgo le panchine...». Eh 
già, la pazienza del sindaco Emanuele Vola-
ni è andata al diavolo dopo aver assistito 
all’ultimo indecente “spettacolo” di un’a-
rea verde attrezzata, in località Sant’Anto-
nio, poco sopra Volano in direzione del 
Finonchio,  ridotta  ad un immondezzaio.  
«Sia ben chiaro - tiene a precisare il primo 
cittadino - che la stragrande maggioranza 
delle persone che frequentano quello spa-
zio attrezzato per una grigliata o per passa-
re qualche ora in compagnia lo lasciano 
perfettamente pulito e ordinato. Un com-
portamento civile e rispettoso dell’ambien-
te che però fa a pugni con i maleducati che 
purtroppo non mancano. Ed è per colpa di 
pochi che, se le cose non cambiano, a paga-
re saranno tutti: sarò costretto ad impedi-
re l’accesso all’area, a togliere le panchine 
e a chiedere alle forze dell’ordine controlli 
straordinari  perché in  quelle  condizioni  
non si può andare avanti».

Eppure quello spazio verde attrezzato è 

l’ideale per una scampagnata, per una gri-
gliata tra amici,  per trascorrere qualche 
ora in compagnia. Uno spazio apprezzato e 
frequentato anche da chi non rispetta le 
regole: «Abbiamo trovato di tutti: avanzi di 
cibo sparpagliati in giro, piatti di plastica, 
bottiglie di vetro rotte... Per non parlare di 
qualche frigorifero e lavatrice,  piuttosto 
che materiale edile, scaricato nel bosco. 
Con volontari e con i dipendenti del cantie-

re comunale abbiamo provveduto a ripuli-
re più volte l’area ma ora sinceramente 
non sono più disposto a tollerare compor-
tamenti incivili - afferma il sindaco Volani - 
O c’è una presa di coscienza e si utilizza 
l’area con rispetto altrimenti mi trovo co-
stretto ad interdire la zona. Non vorrei arri-
vare a tanto, ma nello stesso tempo non 
posso tollerare una simile schifezza....»
 G.R.

«Basta rifiuti o chiudo l’area pic nic»

MATTHIAS PFAENDER

AVIO - L’assenza di un piano di 
evacuazione dell’area o di pro-
tezione della popolazione; un 
rischio insostenibile per la fal-
da freatica dell’Adige; l’inevita-
bile  aumento  massiccio  del  
traffico,  soprattutto  di  mezzi  
pesanti per il trasporto terra; il 
rischio esiziale per la biodiver-
sità del Monte Baldo, che pro-
prio in virtù di essa è in corsa 
per il riconoscimento dello sta-
tus di patrimonio dell’umanità 
Unesco. Queste, in brevissima 
sintesi, le motivazioni alla base 
del “No” perentorio dell’ammi-
nistrazione comunale di Avio 
al piano della “Statkraft”, socie-
tà dello Stato norvegese, di rea-
lizzare una nuova centrale di 
energia idroelettrica in Vene-
to, al confine con il Trentino.

«Il nuovo impianto di genera-
zione e pompaggio - si legge nel 
“piano preliminare sulla gestio-
ne delle terre e rocce da sca-
vo” - è definibile come un siste-
ma a “circuito chiuso”, indipen-
dente da bacini naturali e lega-
to solo al continuo utilizzo del-
lo stesso volume d’acqua che 
viene  alternativamente  turbi-
nata o pompata. L’unica esigen-
za  in  termini  di  derivazione  
d’acqua quella legata al riempi-
mento del bacino inferiore tra-
mite una nuova condotta inter-
rata che preleverà l’acqua da 
falda freatica in fregio al fiume 
Adige. Le componenti principa-
li costituenti l’impianto saran-
no il bacino superiore, realizza-
to in località Pian di Festa, il cui 
volume sarà di  circa 800mila 
metri cubi e la cui superficie, 
posta a 667 metri di altitudine, 
sarà di circa 82mila metri qua-
drati, e il bacino inferiore, di 
800mila metri cubi 85mila me-
tri quadrati di superficie a 138 
metri di altitudine». «In sintesi - 

argomentano  dal  Comune  -  
sfruttando il salto geodetico di 
540 metri i due bacini conten-
gono il volume dell’acqua a rila-
scio a  richiesta.  Un progetto  
che comporterebbe due milio-
ni di metri cubi di materiale di 
risulta, oltre alla creazione di 
opere di presa e prelievo e di 
rilascio sul fiume Adige ed un 
elettrodotto di  nuova  fattura  
destinato all’immissione in re-
te dell’energia prodotta. Di no-
ve ettari l’estensione dei due 
bacini di accumulo e rilascio. 
L’entrata in funzione è prevista 
per la fine del 2033».

Il  Comune  di  Avio  è  stato  
chiamato ad esprimersi con os-
servazioni preliminari  al  pro-
getto. Lo stesso farà la Provin-
cia come la Regione Veneto ed 
in ultimo si esprimerà per l’au-
torizzazione  il  ministero  
dell’Ambiente e della sicurez-
za energetica, in un iter che du-
rerà  almeno  due  anni  e  non  

esclude il ricorso a Tar e Consi-
glio di Stato per la parte che 
non si ritenga soddisfatta della 
decisione ministeriale.

Strettissimi i tempi di rispo-
sta per le amministrazioni co-
munali: solo 30 giorni, che sca-
dranno alla fine di agosto. «In 
questi giorni - fanno sapere dal 
Comune di Avio - due importan-
ti incontri: uno con la Provin-
cia per il Comune di Avio ed 
uno tenuto ieri,  il  20  agosto,  
per tutte le amministrazioni co-
munali, provinciali e regionali 
al fine di condividere una posi-
zione comune. Se i tempi non 
aiutano le amministrazioni,  il  
luogo non aiuta il proponente 
e la volontà dei sindaci è ferma 
nel non ammetterlo assoluta-
mente».

«Anche  se  l’opera  insiste  
completamente  sul  territorio  
del Comune di Brentino Bellu-
no - dichiara il sindaco di Avio 
Ivano Fracchetti -, il tema è il 

destino  di  un  corridoio  che  
non può essere ulteriormente 
compromesso. La nostra valle 
diventerebbe un cavedio,  os-
sia quel luogo ove in una casa 
si fanno passare tutti i servizi. 
Ma è un luogo inospitale, spes-
so incompatibile  con la  vita.  
Già oggi in Vallagarina passano 
il Corridoio del Brennero, auto-
stradale e ferroviario, 18 elet-
trodotti, il canale Biffis e la dor-
sale metano. Prossima la realiz-
zazione del tracciato Tav-TAC. 
Il tributo all’energia rinnovabi-
le è stato già saldato con due 
centrali idroelettriche (Avio e 
Brentino, ndr) una diga, quella 
di Pra da Stua, ed una condotta 
civile idraulica ad alimentazio-
ne della centrale di Chievo. In 
questa logica come si può tolle-
rare oltre il consumo di suolo? 
Queste  sono  preoccupazioni  
condivise con i sindaci di Ala, 
Mori e Brentonico e che non 
fanno dormire la notte i sinda-

ci di Brentino-Belluno, Rivoli e 
Ferrara di  Monte Baldo, solo 
per dirne alcuni».

«Lo  spirito  speculativo  del  
progetto di Statkraft - spiegano 
dal Comune - è evidente. Non è 
presente alcun  piano  di  eva-
cuazione dell’area o di gestio-
ne di eventuali emergenze, no-
nostante l’area sia, in zona tren-
tina, in zona sismica 2, quindi 
tra le più pericolose. Nessuna 
considerazione del rischio allu-
vionale in un terra che ha cono-
sciuto la grande alluvione del 
1966. Come si comporterebbe-
ro i bacini di accumulo?»

Severa  anche  la  posizione  
dell’assessore Alvise Salvetti,  
che ha la delega ad agricoltura 
ed ambiente. «Viene messa in 
pericolo la falda freatica che in 
ragione del continuo prelievo 
per 18mila metri cubi si pone 
in situazione di criticità anche 
nei periodi di morbida. Circa 
un centinaio i pozzi attualmen-

te attivi a servizio di una mono-
cultura strettamente sensibile 
a  stress  idrici,  resa  ulterior-
mente vulnerabile  ai  cambia-
menti climatici. In termini eco-
nomici più generali le aree viti-
cole venete risultano comun-
que funzionali alla raccolta per 
le  cantine  della  Vallagarina.  
Questo determina un interesse 
immediato, concreto e diretto 
alla  conservazione  di  quelle  
aree coltivate».

«Risulta evidente nel proget-
to - continua la nota del Comu-
ne - l’insufficienza dei volumi 
disponibili  per  il  stoccaggio  
del materiale di risulta, il che 
comporterà la ricerca da parte 
del proponente di siti in Provin-
cia di Trento e segnatamente 
nei Comuni di Avio, Ala, Mori e 
Brentonico. Si tratta di 2 milio-
ni di metri cubi». E il trasporto 
dei quali ricadrà inevitabilmen-
te sulla rete viaria di fondoval-
le, anche quella trentina.

L’area pic nic
in località 
Sant’Antonio
di Volano 
cosparsa 
di rifiuti
Il sindaco 
Emanuele Volani
«Sarò costretto
a chiuderla»

�VOLANO Il sindaco esasperato per le immondizie abbandonate: «Ripuliamo e poi è sporco di nuovo»

Il colosso dell’energia del governo di Oslo pianifica un 
investimento nel comune di Brentino Belluno: due nuovi 
bacini di 800mila metri cubi, uno a 667 e l’altro a 138 metri

Centrale norvegese, Avio dice no
Il Comune boccia il progetto di un nuovo impianto
«Territorio saturo, insostenibile altro consumo»

Il sindaco Fracchetti e l’assessore Salvetti. A sinistra, la mappa del progetto.

Il sindaco: «Nella proposta non c’è riferimento a piani di 
sicurezza ed evacuazione. Solo gli scavi intaserebbero di 
tir il fondovalle, e la fauna del Baldo sarebbe a rischio»
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